
Pazza idea di far l’amore con...

Era il 1973 e non credo che
Patty Pravo avesse capacità
divinatorie tali da prevedere
che nell’Anno Domini 2023,
tempo di campagna eletto-
rale, il Movimento Cinque
Stelle a Trapani facesse uffi-
cialmente la corte al Partito
Democratico.
“Sì,però quello che si dissocia
da Tranchida”, hanno più
volte sottolineato in confe-
renza stampa.
Folle, folle, folle idea di averti
qui, mentre chiudo gli occhi
sono tuaaaaa... se l’avete
cantata come ho fatto io
mentre la scrivevo, allora
siamo nella stessa sintonia. 
Sono diventati furbi, questi cin-
questelle. Più furbi di quando
sono nati. O forse sarà che
l’impronta al femminile (Tra-
pani, Cavallino, Ciminnisi) sta
dando frutti insperati?
Lo scopriremo solo vivendo.
Intanto mi diverto a vedere
l’effetto che fa in casa PD
questo slancio amoroso dei

pentastellati. Stavolta vo-
gliono trovare la persona più
giusta possibile per essere
davvero determinanti. CI
hanno provato due volte,
prima con Maltese e poi con
Mazzonello, e il risultato non è
stato dei migliori. Ma quelli
erano tempi diversi e a det-
tare le linee del Movimento,
dalle nostre parti, era l’allora
Senatore Santangelo che ieri,
invece,  ho visto seduto in di-
sparte sebbene in prima fila.
Oggi il Movimento Cinque-
stelle a Trapani è donna. Anzi
tre donne. E sanno come am-
maliare.
La loro pazza idea sarà ca-
pace di affascinare anche
quei democratici di centrosini-
stra che non si rivedono nel
modus operandi di Giacomo
Tranchida? Lo scopriremo a
breve. Ma ho come la sensa-
zione che le tre (Trapani, Ca-
vallino e Ciminnisi) sappiano il
fatto loro. 
Preparo i popcorn...

di Nicola
Baldarotta
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È disponibile da ieri "Cosa Vostra", brano dei Sha-
kalab, storico collettivo siciliano della scena reg-
gae/urban, e Giuseppe Anastasi, in uscita per
GoMad Concerti (distribuzione Believe) che rac-
conta la nota vicenda del sequestro e della suc-
cessiva uccisione del piccolo Giuseppe Di
Matteo. Tra i mandanti dell'uccisione del piccolo
Giuseppe, c’è Matteo Messina Denaro. Nel testo
ci sono anche immagini legate al ricordo di Gio-
vanni Falcone, Peppino Impastato e altre vittime
della mafia.
La dichiarazione di Davide Lorrè, uno dei fonda-
tori e frontman della band: "Nel 2009, dopo tanti
anni in giro per l’Italia e l’Europa sono tornato a
vivere in Sicilia, per la precisione a Torretta Grani-
tola (frazione di Campobello di Mazara). Di que-
sto posto conosco gli abitanti, ogni caletta che
porta al mare, le storie dei nostri nonni, dei pe-
scatori della vecchia tonnara (oggi al centro del-
l’attenzione perché sede del Cnr, indicato come
uno dei possibili rifugi di MMD), trascorro intere
giornate nella piazzetta del paese parlando con
la gente del posto, insomma, conosco tutto e
tutti. Con la mia band da sempre ci siamo occu-
pati di tematiche sociali e temi caldi, temi con i
quali le nostre vite si incrociano ogni giorno; su
queste coste infatti spesso assistiamo a degli sbar-

chi di migranti (l’ultimo giusto qualche giorno fa
al quale ho assistito in prima persona), girando
per le campagne limitrofe al paese è possibile os-
servare distese di rifiuti e discariche abusive diffi-
cilmente associabili alle immagini patinate della
Sicilia da spot televisivo alle quali siamo stati abi-
tuati negli anni. La Sicilia è così, una terra di con-
traddizioni senza mezzi termini, si ama e si odia,
una terra geograficamente più vicina alla Tunisia
che a Roma, dove tutto il resto del mondo sem-
bra lontano. Noi come band non potevamo non
raccontare tutto questo, la meraviglia di questo
posto ma anche il suo esatto opposto. Abbiamo
girato dei video musicali per le vie del posto, le
stesse vie che in questi giorni sono sotto i riflettori
dei media nazionali per le vicende legate all’ar-
resto del super latitante. Cantare di mafia qui,
come potete immaginare, non è una cosa sem-
plice. Da sempre consideriamo chiunque faccia
un lavoro di cultura e sensibilizzazione in loco un
nostro stretto alleato nella battaglia contro la
mentalità mafiosa, si, perché le armi più efficaci
che abbiamo sono proprio queste: la cultura e la
sensibilizzazione delle nuove generazioni”. 
Il brano è stato scritto e arrangiato da G. Ana-
stasi, D.Lo Re, B. e M. Mancuso, R. Gervasi. Alle
chitarre, Fabrizio Malerba. Mix & Master: Ciro Prin-
cevibe Pisanelli. Graphics: Urka. Lyric video: Ryma
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Impietosa ma illuminante, qua-
lora ce ne fosse ancora biso-
gno. Il sud d’Italia, nell’analisi del
Sole 24 Ore, ne esce con le ossa
rotte. E non basta la “Fonda-
zione Con il Sud” ad alleviarne
le pene. Anzi. In 15 anni la FOn-
dazione ha sostenuto oltre 1.500
iniziative, tra cui la nascita delle
prime 6 fondazioni di comunità
(nel Centro storico e nel Rione
Sanità a Napoli, a Salerno, a
Messina, nel Val di Noto, ad Agri-
gento e Trapani), coinvolgendo
6.500 organizzazioni diverse – tra
non profit, enti pubblici e privati
– ed erogando complessiva-
mente 264 milioni. Nel 2016 è
nata l’impresa sociale “Con i
Bambini”, per attuare i pro-
grammi del Fondo per il contra-
sto della povertà educativa
minorile. Il Rapporto Sud del Sole
24 Ore, in edicola oggi dedica
l’apertura alla Fondazione “Con
il Sud” che aiuta a far crescere
gli uomini e le donne dei quar-
tieri più difficili e degradati coin-
volgendoli in iniziative
imprenditoriali, solidaristiche ed
educative e che di recente ha
lanciato il Bando volontariato,
sostenere le organizzazioni vec-
chie e nuove di volontariato

delle province meridionali con
un fondo di 3 milioni; il Bando
“Terre Colte” (da 2 milioni) vuole
invece recuperare e valorizzare
terreni incolti o abbandonati; il
Bando comunità energetiche,
con l’obiettivo di favorire pro-
cessi partecipati di transizione
ecologica dal basso e ridurre la
povertà energetica: le famiglie
del Mezzogiorno in tale condi-
zione, secondo una indagine di
Openpolis relativa al periodo
2004- 2015 , contro l’8% del
Paese.
Territorio. Il Rapporto Sud dedica
un’ampia inchiesta a Trapani ri-
marcando il fatto che, negli
anni, lo sviluppo è stato condi-
zionato dalla mafia silente e
mercatista identificata in Mat-
teo Messina Denaro che ha fal-
ciato le risorse del territorio che
vanno dal vino alla pesca e dal
turismo al marmo. 
Per farsi un’idea della condi-
zione economica di questo ter-
ritorio basta scorrere i dati
dell’ultima relazione congiuntu-
rale di Banca d’Italia: i prestiti di
famiglie e imprese sono passati
da 4.152 miliardi del dicembre
2020 a 4.347 del giugno del 2022
con un incremento nel periodo

del 4 per cento; se invece guar-
diamo ai depositi vediamo che
sono passati da 5,011 miliardi del
dicembre 2020 a 5,262 miliardi
del giugno dell’anno scorso. Ri-
sparmi di famiglie e imprese co-
stituiscono il 7,4% dei 70,984
miliardi che sono il totale regio-
nale. Con una disoccupazione
al 29% in media, Trapani è al
quinto posto in Sicilia e sul fronte
del valore aggiunto la provincia
è a 6,2 miliardi (dato del 2019,
visto che quelli del 2020 e 2021
sono condizionati dalla pande-

mia), in pratica il 7,8% del totale
regionale che è di 80,291 mi-
liardi. L’ultimo dato sugli sportelli
bancari (2021) ci dice che in
tutta la provincia sono 99 ma
erano 176 nel 2001: in 43,5% in
meno in vent’anni.
Innovazione. Il Rapporto Sud del
Sole 24 Ore evidenzia anche
che le regioni del Mezzogiorno
continuano a essere il fanalino
di coda nella classifica dei busi-
ness angel in Italia. Lo si ricava
dall’ultimo lavoro di Social Inno-
vation Monitor (SIM), team di ri-

cerca con base operativa al Po-
litecnico di Torino. La ricerca sul-
l'impatto dei Business Angel
italiani 2022 ha identificato ben
1505 Business Angel nel nostro
Paese, di cui il 57% è iscritto a un
Business Angel Group o a un
BAN. Della totalità dei Business
Angel identificati, il 68% opera in
Italia Settentrionale. L'area me-
ridionale e quella insulare rap-
presentano, invece, le zone in
cui opera il minor numero di Bu-
siness Angel.

Il Sud, peggio di così non si può
Oggi, in edicola con Il Sole 24 Ore, l’analisi amara 
Lo sconforto dei dati contenuti nel “Rapporto Sud” 
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L’ultimo singolo degli Shakalab:
con Anastasi per cantare di mafia



PAG. 3•  IL  LOCALE NEWS •Venerdì 27 Gennaio 2023

“Noi la vera forza progressista”
I cinquestelle e le elezioni a Trapani
Ieri mattina la conferenza stampa alla presenza del coordinatore

regionale, onorevole Nuccio Di Paola, e apertura netta al PD
Di Nicola Baldarotta

Non è più il Movimento CInque
Stelle di una volta e vuole dimo-
strarlo in diverse maniere. In-
nanzi tutto a partire dal fatto
che si pone, chiaramente e in
maniera determinata, come
forza progressista. E poi perchè i
suoi riferimenti regionali e locali
sono assolutamente convinti di
potersi aprire ad altre forze poli-
tiche per organizzare una coali-
zione che sappia, alle prossime
elezioni Amministrative di prima-
vera, convincere i cittadini con
programmi seri e concreti.
Un volto nuovo, quello del Movi-
mento Cinque Stelle che seb-
bene sia stato già mostrato alle
passate elezioni della scorsa tor-
nata amministrativa (special-
mente a Erice) oggi viene
ribadito ulteriormente e, se pos-
sibile, in maniera ancora più
convinta.
Ieri mattina, nel corso della con-
ferenza stampa che hanno te-
nuto nella loro sede di via
Convento San Francesco di
Paola a Trapani, erano presenti
l’ex Senatore Maurizio Santan-

gelo, l’attuale coordinatore re-
gionale onorevole Nuccio Di
Paola, la deputata regionale di
casa nostra Cristina Ciminnisi e
le due consigliere comunali del
capoluogo, Chiara Cavallino e
Francesca Trapani. Hanno chia-
ramente detto che sono pronti
a fare la loro parte in campa-
gna elettorale per dare a Tra-
pani un progetto di sviluppo. E
per farlo si aprono. Intanto al
Partito Democratico, o quanto
meno a quella parte del PD che
non si riconosce in Giacomo
Tranchida e che gradisce co-
struire un percorso di centrosini-
stra piuttosto che una coalizione
ibrida. Sì, perchè i CInquestelle

oramai si sono presi a cuore le
sorti dell’area progressista. Ed è,
infatti, alle forze civiche progres-
siste e moderate che fanno ap-
pello affinchè, entro la fine di
febbraio, si possa addivenire ad
una candidatura condivisa
sull’aspirante sindaco o sindaca
e, soprattutto, sui temi portanti
che riguardano le linee di svi-
luppo per il capoluogo. 
Chi si aspettava che venisse lan-
ciata la consigliera Francesca
Trapani quale aspirante Sindaco
per il capoluogo sono (siamo) ri-
masti delusi: non è tempo di fare
passi in avanti, almeno da que-
sto punto di vista. Lo ha spie-
gato Nuccio Di Paola: “Ci

apriamo a tutti quei contenitori
civici di area progressista e a
tutti quei cittadini che si vo-
gliono spendere su Trapani e
che si rivedono nelle tematiche
che il Movimento CinqueStelle
porta avanti con un occhio al
futuro. Non vogliamo imporre
alcun candidato sindaco e
nemmeno un programma. Met-
tiamo a disposizione la nostra
esperienza, uomini e donne,
che in questi anni hanno dimo-
strato di saper stimolare la città
con il loro impegno nelle Istitu-
zioni. Insieme a chi vorrà starci
troveremo la quadra e le giuste
sinergie per proporre, entro la
fine di febbraio, programmi e
candidati di una coalizione pro-
gressista vera e determinata”.
Di Paola ha poi solleticato
quella parte di PD che soffre il
determinismo di Giacomo Tran-
chida: “Sappiamo che lui non
vuole il simbolo del PD nella
coalizione a suo sostegno. Il PD
sappia che noi, invece, non vo-
gliamo avere nulla a che fare
con i partiti di destra e centro-
destra. Si sbrighino a decidere
da che parte stare”. 

Marsala, 
il Sindaco 

ha azzerato 
la giunta

Ricominciare daccapo. E’
questa l’intenzione del Sin-
daco Massimo Grillo che ieri
ha deciso di azzerare la
Giunta. Nei prossimi giorni
presenterà alla città la nuova
squadra, che molto probabil-
mente arriverà dopo l’incon-
tro che si è tenuto ieri in
serata alla presenza dei rap-
presentanti dei partiti che lo
hanno sostenuto in campa-
gna elettorale.
“Ritengo utile azzerare la
Giunta per poter meglio ripro-
grammare e dare nuovo im-
pulso alla attività
amministrativa dei prossimi tre
anni – precisa il Sindaco
Grillo”. “La mia scelta di azze-
rare l’esecutivo è venuta
dopo un’attenta riflessione.
Oggi siamo al giro di boa e
sono pronti a ripartire con un
gruppo ancor più coeso”.

Trapani,elezioni di primavera: 
Garuccio non scioglie la riserva

La vogliono ma anche no. La
consigliera comunale Anna
Garuccio è sin troppo auto-
noma per potere essere consi-
derata una “preda facile” per
quanti sono alla ricerca di un
posto al sole. Potrebbe pure
essere una degli aspiranti sin-
daco per Trapani ma gli altri,
dal centrodestra in particolare,
non la vedono in tal senso. E lei
si è presa ulteriormente tempo
per decidere se e con chi alle-
arsi. Sicuramente, su questo
non ci piove, sarà all’opposi-
zine di Giacomo Tranchida in

campagna elettorale: “Sono
giorni molto impegnativi carat-
terizzati dal susseguirsi di incon-
tri e confronti con le persone a
me più vicine. Sono lusingata
dalle tante testimonianze di
stima e fiducia nei miei con-
fronti da parte dei trapanesi.
La seria opposizione da me
condotta nel corso dei tra-
scorsi 5 anni ha inevitabilmente
creato delle aspettative. A
giorni scioglierò ogni riserva. A
chiunque pensi di candidarsi
ad un ruolo così  complesso,
auguro buona fortuna”.

Da sx: Trapani, DI Paola, Ciminnisi e Cavallino
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Castellammare, assolto 
ingegnere del Comune

Simone Cusumano, ex responsabile Terzo settore,
era accusato di abuso d’ufficio. Ieri la sentenza

Di  Pamela Giacomarro

Assolto “perché il fatto non sus-
siste”, l’ex responsabile del Terzo
settore del comune di Castel-
lammare del Golfo, Simone Cu-
sumano.
La sentenza è stata emessa dal
collegio del tribunale di Trapani.
L’uomo era accusato di abuso
d’ufficio.
La vicenda risale al 2014 e ruo-
tava attorno alla decisione di ri-
muovere una catena collocata
da alcuni abitanti di una stra-
dina di Scopello per impedire il
transito.
Del fatto venne accusato l’in-
gegnere Cusumano per aver
eseguito il contestato provvedi-
mento di rimozione emesso, a
suo tempo, dall’ex sindaco di
Castellammare del Golfo, Mar-
zio Bresciani.
In particolare, secondo l’ac-
cusa, Cusumano avrebbe affi-
dato, e successivamente
diffidato, il geometra responsa-
bile dei provvedimenti espro-
priativi, il compito di predisporre
tutti gli atti per acquisire al patri-
monio culturale, il tratto di

strada di via Menotti.
Una decisione presa da Cusu-
mano, secondo l’accusa per-
chè proprio lungo quel tratto di
strada si trovava un negozio di
abbigliamento/souvenir gestito
dalla moglie di Cusumano e
l’apertura stradale ne avrebbe
favorito le vendite.
Sempre secondo l’accusa, Cu-
sumano avrebbe costretto il
geometra a compiere atti illegit-
timi contribuendo ad attivare
un processo disciplinare contro
il suo rifiuto. Nel 2022 Cusumano

rifiutò la prescrizione del reato
che chiese al collegio del tribu-
nale di essere giudicato. “Il mio
cliente – ha dichiarato il difen-
sore dell’ingegnere Cusumano,
l’avvocato Fabio Sammartano
– si riserva di avviare azione le-
gale contro chi ha generato
questo inutile processo. La rinun-
cia dell'imputato alla soprag-
giunta prescrizione del reato -
conclude il legale - è la chiara
dimostrazione di come la giusti-
zia giunga sempre a destina-
zione delle persone innocenti". 

Campobello di Mazara,
i Ros trovano una pistola

nel covo di Messina Denaro

Video sui social
mentre sparano:
denunciati in tre

Nel covo di vicolo San Vito a
Campobello di Mazara, ultimo
rifugio del boss Matteo Mes-
sina Denaro, dovre avrebbe
trascorso gli ultimi sei mesi
della sua latitanza, i carabinieri
del Ros hanno trovato anche
una pistola revolver "Smith &
Wesson" calibro 38 special,
completa di 5 cartucce.
L'arma, con matricola cancel-
lata, è stata trovata durante
una perquisizione. In casa il
capomafia teneva anche 20
cartucce dello stesso calibro.
La pistola sarebbe saltata fuori
durante una delle ultime per-
quisizioni, L’arma, consegnata
al Ris per le analisi, era carica
e occultata in un sottofondo di
un mobile della cucina che è

stata smontata totalmente. Gli
accertamenti tecnici diranno
se è stata usata per alcuni
degli omicidi contestati al
boss.
Intanto i legali della famiglia
Risalvato “smentiscono cate-
goricamente che l’immobile di
loro properità in via Maggiore
Toselli sia mai stato un “covo”
di Matteo Messina Denaro e
che in casa ci fosse un bun-
ker”. “Trattasi - scrivono i legali
.di una porzione di stanza di 3
mq munita di porta blindata,
apposta nell’anno 2015, utiliz-
zata per riporre - specie nei
periodi nei quali la famiglia si
allontanava per le vacanze -
oggetti preziosi della figlia di
Errico Risalvato”.

Si sono ripresi mentre spara-
vano con il fucile per festeg-
giare il capodanno.Il video è
stato poi condiviso sui canali
social e in poco tempo ha fatto
il giro del web.
Protagonisti della vicenda, due
uomini abitanti sull’isola di Pan-
telleria, di cianquanta e trenta-
due anni che si sarebbero
impossessati di un fucile, di pro-
prietà del suocero settanta-
quattrenne di uno dei due. 
I carabinieri li hanno individuati
proprio grazie alle immagini cir-
colate sui social. 
I tre sono stati denunciati, a
vario titolo, per omessa custo-
dia di armi e munizioni, porto
abusivo di armi e accensioni
ed esplosioni pericolose. 
Nei confronti del settantaquat-
trenne è scattato il ritiro a titolo
cautelativo di quattro fucili,
una pistola, una carabina e
vario munizionamento regolar-
mente detenuti.

Lidl assume
un responsabile

commerciale
L'azienda LIDL ricerca figure
professionali per la sede a Tra-
pani, in via Niccolò Rodolico 3.
Per lo store trapanese si cer-
cano le figure di Store Mana-
ger: un responsabile, cioè,
della gestione economica e
commerciale del supermer-
cato e del coordinamento di
tutti i lavoratori. Sarà offerto un
contratto a tempo indetermi-
nato con un conseguente
pacchetto retributivo a partire
da 35.000€ e possibilità di avan-
zamento economico negli anni
seguenti.
Il candidato dovrà essere lau-
reato in un indirizzo econo-
mico, dovrà certificare delle
esperienze pregresse nell'ap-
proccio manageriale e nella
gestione delle risorse con un'ot-
time attitudine al problem sol-
ving. Per candidarsi basta
collegarsi al sito ufficiale del-
l'azienda nella sezione "Offerte
di lavoro".
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Il Giorno della Memoria
Prime pietre d’inciampo in ricordo di deportati
si posano oggi a Trapani, Valderice e Alcamo

Ricorre oggi la Giornata della
Memoria, istituita con la legge
211 del 20 luglio 2000, in ricordo
dello sterminio e delle persecu-
zioni del popolo ebraico e dei
deportati militari e politici italiani
nei campi nazisti.  In occasione
della ricorrenza, il Prefetto Filip-
pina Cocuzza, unitamente ai Sin-
daci, celebra qiesto giorno con
la posa delle prime pietre d’in-
ciampo nei comuni di Trapani,
Valderice e Alcamo.
L’iniziativa è stata avviata in pro-
vincia lo scorso anno, quando, in
coincidenza della Giornata
della Memoria, è stato sotto-
scritto un “Atto di impegno” da
parte di tutti i Comuni della pro-
vincia, per la realizzazione del
progetto artistico europeo con-
sistente nella posa, nel proprio
territorio comunale, di piccole
targhe di ottone dell’artista te-
desco Gunter Demnig, in prossi-
mità delle abitazioni dei
concittadini ai quali sono state
conferite le medaglie d’onore
nel dicembre del 2006 in quanto
deportati o internati militari e ci-
vili nei lager nazisti durante il se-

condo conflitto mondiale. “La
celebrazione di quest’anno con-
siste nella posa delle prime pietre
commemorative che rappresen-
tano un simbolo della memoria
dei deportati insigniti,  - è spie-
gato in una nota della Prefettura
- proprio allo scopo di dare se-
guito al progetto cui le ammini-
strazioni locali hanno aderito con
grande entusiasmo, atteso l’ele-
vatissimo valore morale e so-
ciale”.
La prima cerimonia è in pro-
gramma alle 9.30, a Trapani, per
la posa della prima pietra com-
memorativa al numero 119 di via
Piersanti Mattarella  (angolo via
Antonio Rizzo), alla presenza dei
familiari del deportato Diego
Puccio, sergente maggiore di ar-

tiglieria contraerea, nato a Pa-
lermo il 10 marzo 1923, depor-
tato il 22 settembre 1943 presso
la caserma Mussolini sita in Argo-
stoli (Cefalonia), poi trasferito in
un campo di prigionia in Mace-
donia da dove riuscì a fuggire. 
Un’analoga cerimonia si svol-
gerà alle ore 10.30 a Valderice
per l’apposizione di una pietra
della memoria in Via Baglio Si-
monte n. 141, ultima abitazione
di Leonardo Miceli, nato a Tra-
pani il 28 luglio 1920, deportato
e internato in un lager nazista di
Dachau. L’ulteriore momento di
questa celebrazione itinerante è
previsto a mezzogiorno nel co-
mune di Alcamo: verrà collo-
cata una pietra d’inciampo in
via Longarico n. 123, ultima abi-
tazione dei due fratelli Andrea e
Giuseppe De Blasi, deportati e
internati in un lager nazista. 
SIa i fratelli De Blasi, sia Diego
Puccio e Leonardo Miceli, sono
stati decorati con medaglia
d’onore nel 2006. 
“Alle cerimonie, nella consape-
volezza che è necessario per
tutti conservare e tramandare la

memoria storica della barbarie
nazista e commemorare le vit-
time dell’olocausto, - viene anti-
cipato dalla Prefettura - sono
stati invitati a partecipare il ve-
scovo della Diocesi di Trapani, i
vertici provinciali delle forze
dell’ordine, i rappresentanti delle
associazioni combattentistiche e
d’arma e altre autorità della pro-
vincia a vario titolo interessate”.
“Nell’intento di trasmettere il
messaggio e il significato della

celebrazione, - viene precisato -
è prevista, altresì, la partecipa-
zione di una rappresentanza del
mondo della scuola, sul presup-
posto che la memoria è l’unico
antidoto all’indifferenza e per
consentire così ai giovani di con-
solidare il rifiuto incondizionato
della violenza sull’uomo e della
sopraffazione in genere, con
l’auspicio che la memoria stessa
possa rappresentare un monito
per le future generazioni”.

Due cerimonie ieri a Paceco 
per il partigiano Carlo Spatola 

e il deportato Antonino Tranchida

Alla vigilia della Giornata della Memoria, a Paceco, l’ammini-
strazione Scarcella ha inaugurato ieri mattina la strada intito-
lata al partigiano locale Carlo Spatola, e nel pomeriggio, in
via Roma, di fronte al palazzo della famiglia Tranchida, ha pro-
ceduto, dando seguito al protocollo sottoscritto lo scorso anno
in Prefettura, alla scopertura di una Pietra della Memoria de-
dicata ad Antonino Tranchida, pacecoto che patì la depor-
tazione. 
La cerimonia per la “via Carlo Spatola partigiano (1918-1944)”,
in sostituzione della via Cappellini, si è svolta nonostante la
pioggia, con la partecipazione del presidente provinciale
dell’Anpi (Associazione nazionale partigiani), Aldo Virzì, degli
assessori Teresa Soru e Giuseppe Ortisi, di alcuni familiari di
Carlo Spatola, “un giovane pacecoto che da maestro ele-
mentre divenne partigiano, con il nome di battaglia Clori-
diano, - ha ricordato il sindaco Giuseppe Scarcella - e fu
impiccato dai nazifascisti il 9 dicembre del 1944, ucciso a Pa-
dova con altri 6 compagni”. 
Tra i presenti alle cerimonie, anche lo scrittore Alberto Barbata,
che ieri pomeriggio, alla biblioteca comunale, ha poi presen-
tato il suo libro “Un uomo in rivolta”, dedicato alla famiglia
Spatola e alla nascita del fascio dei lavoratori a Paceco, edito
per volontà dell’Anpi e dello Spi Cgil.
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Riparte il Treno della Memoria
Erice. Incontro formativo con gli studenti del Trapanese 
prima del viaggio che li porterà nei luoghi della Shoah 

L’Unione Donne Italiane con il
patrocinio del Comune di Erice,
in occasione della Giornata
della Memoria, ha organizzato
l’evento di formazione dal ti-
tolo “Da dove parte il treno”,
con inizio previsto alle 9.30, nel
teatro della scuola media Pa-
goto di Erice Casa Santa.
Intervengono all’incontro, il
professore Ignazio Tardia del-
l’Università degli Studi di Pa-
lermo, con una lectio dal titolo
“Principio di Legalità e Nazi-
smo”, e la giornalista Ornella
Fulco.
In questa occasione, vengono
presentati “I ragazzi del Treno
2023”, gli studenti di alcune
scuole del territorio che parte-
ciperanno al progetto “Il Treno
della Memoria”, che li porterà

nei luoghi della Shoah insieme
a circa seimila ragazzi da tutta
Italia. 
I comuni che hanno aderito
all’erogazione delle borse di
studio per questa edizione sono
state le amministrazioni di Erice,
San Vito Lo Capo, Paceco, Sa-
lemi, Castellammare del Golfo
e Valderice. 
La testata partner, Tp24, col suo
inviato Roberto Valenti docu-

menterà il viaggio giorno per
giorno. “Grande soddisfazione
essere ripartiti: – afferma la pre-
sidente dell’Unione donne ita-
liane di Trapani, Valentina Colli
- il Covid aveva fermato il
‘Treno’, ma oggi ripartiamo
con una partecipazione dupli-
cata rispetto alla prima edi-
zione e nonostante il forfait di
molte amministrazioni ed una ri-
chiesta ancora maggiore, da
parte delle scuole, che pur-
troppo quest’anno non ab-
biamo potuto esaudire.
Crediamo fortemente in questo
percorso, una ineguagliabile
esperienza di cittadinanza at-
tiva e di comunità per com-
prendere la ‘banalità del male’
che può sempre ripetersi”.

C. S.

Salemi ricorda i suoi partigiani 
e le vittime dell’Olocausto

Foto-ritratto in mostra in Municipio
Le foto-ritratto dei partigiani e degli internati militari italiani di ori-
gine salemitana che hanno contribuito alla resistenza e alla suc-
cessiva vittoria sul nazifascismo, vengono esposti oggi, a partire
dalle 10.30, all'interno del Municipio di Salemi, nei locali adia-
centi all'ufficio del sindaco. 
L'iniziativa, organizzata dalla sezione Anpi (Associazione nazio-
nale partigiani d'Italia) e patrocinata dal Comune di Salemi, ar-
riva nel giorno della memoria in ricordo della Shoah, l'olocausto
degli ebrei. Viene affissa, inoltre, una copia anastatica, in for-
mato manifesto, della Costituzione. Una copia sarà poi donata
al Liceo classico Francesco D'Aguirre e un'altra sarà esposta
presso la sede Anpi di Salemi.
"Abbiamo sposato con convinzione l'iniziativa dell'Anpi che ha
scelto una data significativa per ricordare chi ha dato il suo con-
tributo alla libertà: la giornata in memoria delle vittime dell'olo-
causto", afferma il sindaco, Domenico Venuti, e aggiunge:
“Importante il coinvolgimento dei giovani, che avranno il com-
pito in futuro di tenere viva la memoria, così come il richiamo
alla Costituzione che avrà per sempre un posto di rilievo all'in-
terno del nostro Municipio". All'iniziativa sono invitate le scuole
della città, tutta la cittadinanza e, in modo particolare, i familiari
dei partigiani e degli internati militari di origine salemitana.
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Amici della musica, concerto in ricordo dei deportati
Gli  Amici della Musica di Trapani ha inaugurato
il cartellone della sessantesima stagione concer-
tistica (dodici appuntamenti fino al prossimo 28
maggio) con le celebrazioni della Giornata
della Memoria, in ricordo delle vittime dell’Olo-
causto.
Oggi, per il secondo concerto in programma, si
esibiscono Marco Ballestracci, testo e voce nar-
rante, Alessio Pianelli al violoncello e le illustra-
zioni di Alessandro Gatto, con uno spettacolo
multimediale dal titolo “Il Volo di Angelo” che ri-

percorre la storia di Angelo Gatto, giovane al-
lievo ufficiale dell’aeronautica, catturato dai te-
deschi e deportato nei lager nazisti, che riesce
a sopravvivere barattando i ritratti che realiz-
zava ai suoi carcerieri nazisti, con la propria vita.
La regia è di Betty Lo Sciuto.
In merito al cartellone, la direzioone degli Amici
della Musica sottolinea che si tratta di “una of-
ferta musicale in continuità con la prima parte,
tanto per la qualità artistica quanto per la va-
rietà delle proposte”.



CHIAMA I NOSTRI
PARTNERS

La tua azienda 
sulle nostre pagine

PER UN ANNO INTERO
costa meno 

di una colazione al giorno 

Trapani Calcio, inizia il Torrisi-bis
e riprendono gli allenamenti

Si prepara la partita di domenica contro il Citta di Sant’Agata
al Provinciale dopo l’eliminazione dal turno di Coppa Italia

Di Tony Carpitella

E’ stata una giornata di riposo
quella di ieri per il Trapani Cal-
cio, dopo il turno infrasettima-
nale di Coppa Italia. 
Francamente difficile capire se
l’eliminazione di mercoledi ai
calci di rigore contro il Lamezia
sia stata valutata come un’oc-
casione sprecata per prose-
guire il cammino nella
competizione o sia stato tirato
invece un sospiro di sollievo
per essersi tolti di mezzo un “fa-
stidioso” intermezzo settima-
nale che, da qui in avanti,
avrebbe potuto portare
anche altrettanto fastidiose e
scomode trasferte.
“Nel corso del primo tempo
abbiamo speso tanto perché
le condizioni delcampo non
erano affatto buone – ha di-
chiarato ai canali social gra-
nata il mister Guglielmo

Gravino al termine della gara
- dal punto di vista della mano-
vra non siamo stati molto fluidi
però siamo riusciti, cambiando
modulo e passando dal 3-4-1-

2 al 4-4-2, a gestirli bene. Nella
ripresa – ha concluso Gravino
– abbiamo subito il gol nato da
un errore del centrocampo ma
siamo stati bravi a riprendere

la partita pareggiandola. Pur-
troppo i rigori sono sempre una
lotteria e abbiamo perso 7-6”.
Oggi alle 14.30, si riprende a
lavorare e dovrebbe (con
questa società ormai il condi-
zionale è d’obbligo) essere il
giorno del ritorno di mister Alfio
Torrisi (nella foto). Nessuna co-
municazione ufficiale fin qui
da parte della società gra-
nata, soltanto la voce del pre-
sidente che, lunedi sera, in
videocall, ha anticipato la no-
tizia. Ma ancora più difficile
sarà capire che tipo di aria si
respirerà all’interno dello spo-
gliatoio granata: vero è che
tanti volti mancheranno ri-
spetto al “Torrisi atto primo”,
ma è altrettanto vero e a Tra-
pani lo sanno anche i muri,
che mister Alessandro Montic-
ciolo, che il presidente ha eso-
nerato non per questioni
tecniche anche se poi lo

stesso presidente gli ha impu-
tato gli ultimi risultati deludenti
(sconfitta con la Mariglianese,
pareggio con il Locri (???) e
pareggio con il Paternò, era
riuscito a instaurare un ottimo
rapporto con tutto lo spoglia-
toio. E per Torrisi difficilmente
potrà essere d’aiuto quel
Peppe Carbonaro che in dieci
minuti di intervista, domenica
scorsa, ha letteralmente bru-
ciato, per non usare altre pa-
role, il bel ricordo che tutti i
trapanesi avevano di lui. In-
somma, mai come ora si na-
viga a vista, difficile e
soprattutto inutile sforzarsi di
costruire ipotesi e/o possibilità.
Domenica al Provinciale arriva
il Citta di Sant’Agata: il Trapani
ha attualmente 28 punti, deve
farne altri 12 (cosi diceva Mon-
ticciolo): cominciamo a farli
prima possibile e poi si vedrà.
Forse. (Foto FC Trapani Calcio)
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La formazione Under 19 della
Pallacanestro Trapani, si aggiu-
dica il derby in trasferta contro
la Nuova Pallacanestro Mar-
sala. Non deve trarre in in-

ganno il risultato, perché i gra-
nata, soprattutto all'inizio
hanno dovuto faticare per
avere ragione degli avversari
che per buona parte del primo

tempo tengono loro testa. 
Prima della pausa lunga Tra-
pani riesce a produrre l'allungo
che risulterà decisivo e nel se-
condo tempo, sfruttando la
lunghezza del roster, riesce a
controllare senza sofferenza il
match fino alla sirena finale. 
Tabellini: Nuova Pallacanestro
Marsala - Pallacanestro Trapani
50-70.
Trapani: Grillo 13, Rubino 2,
Agate 2, Rizzo 2, Lentini D 10,
Rondello 2, Tumminia 6, Pa-
gano 4, Donato 4, Dancetovic
20, Lentini 5.
(Foto Pallacanestro Trapani)

Pallacanestro Trapani, settore giovanile
L’under 19 vince il derby contro Marsala

In Serie C maschile, l’Arredall
Entello riprende il suo cam-
mino in campionato e l’avvio
è tutt’altro che semplice.
L’obiettivo è quello di mante-
nere la categoria: terz’ultimo
posto in classifica a 6 punti,
l’ultimo è distante solo tre lun-
ghezze. E il weekend offre
una prova ardua per Casti-

glione e compagni: l’Arredall,
nella prima giornata di ri-
torno, farà visita alla capolista
Trinisi, che è a punteggio
pieno con la Don Orione Ca-
pacense. 8 su 8 nel girone A.
Restano ferme, invece, in B2
la Procori Ericina e in Serie C
Femminile la BWB Media En-
tello. 

Serie C maschile, l’Entello 
affronta la capolista Trinisi

“La Società ha interrotto la re-
lazione esonerando coach
Bracci dopo una serie di
sconfitte consecutive, che
hanno provocato smarri-
mento tra le atlete e le fila del
gruppo societario. Nelle setti-
mane scorse si è tentato di ri-
cucire, senza risultato, la
frattura con lo spogliatoio
che chiedeva una scossa”. E’
uno stralcio del comunicato
stampa diffuso dal Marsala
Volley. E’ stata fatale per
Marco Bracci la sconfitta
contro Talmassons. Sono stati
sei i KO di fila per le marsalesi
che sono affidate tempora-

neamente al secondo, Lucio
Tomasella. Bracci, che ha rin-
graziato i tifosi, ha guidato la
Sigel nelle ultime due stagioni.

Marsala, troppe sconfitte 
Esonero per coach Bracci

VOLLEY




